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ALLEGATO “A” ALLA DELIBERAZIONE N°  1367   DEL 23\07\2002

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE Regione Marche 2000-2006

OB 2 Asse 1 Misura 1.2 Submisura 2

“Miglioramento dell’accesso delle PMI al capitale di rischio”

BANDO DI ACCESSO 2002

1. INFORMAZIONI GENERALI SULLA SUBMISURA

La struttura economico-finanziaria delle piccole e medie imprese artigiane e industriali, come emerge dall’analisi del contesto economico dell’area selezionata ai benefici dell’Obiettivo 2, è tuttora prevalentemente caratterizzata da un forte squilibrio finanziario e da una bassa capitalizzazione, il che è di ostacolo agli investimenti volti a favorire processi di innovazione, riconversione, ristrutturazione ed internazionalizzazione.

La situazione è negativamente condizionata dai limiti dimensionali delle imprese locali, ed è ancor più complessa nelle imprese artigiane.

Obiettivo della presente Submisura è pertanto quello di promuovere il riequilibrio della struttura finanziaria delle imprese locali e lo sviluppo di investimenti aziendali di tipo innovativo  attraverso il ricorso al capitale di rischio.

La realizzazione dell’intervento, contribuendo ad un recupero della solidità economico-finanziaria delle aziende e ad una crescita degli investimenti innovativi, favorirà lo sviluppo della loro competitività sul fronte interno ed estero.

La dotazione finanziaria per l’attuazione dell’intervento è di Euro 1.157.957,50 di cui Euro 352.309,00 per le aree in “Phasing Out”.

2. LOCALIZZAZIONE

Gli investimenti debbono essere localizzati nei Comuni dell’Area Obiettivo 2 o nell’Area in “Phasing Out”. L’esatta indicazione dei Comuni ricadenti in ciascuna delle due aree è riportata nell’allegato 1.

3. SOGGETTI DESTINATARI

I soggetti destinatari dell’intervento sono le piccole e medie imprese, singole o associate, la cui attività principale sia classificata secondo i codici ISTAT ’91 di cui alle lettere C, D, E, F e le PMI operanti in alcune attività di servizio strettamente collegate e funzionali allo sviluppo delle predette attività produttive (allegato 2 che riporta l’elenco dei codici ISTAT ammissibili), costituite in forma di società di capitali.
Le imprese devono corrispondere alla definizione di piccola e media impresa di cui all’allegato n. 3).

Sono escluse le imprese operanti nei seguenti settori e comparti : 

Produzioni siderurgiche di cui all.1 del trattato CECA (NACE 221);

Costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1, 361.2);

Produzione di fibre artificiali (NACE 260);

Industria automobilistica (NACE 351);

Industria trasformazione prodotti agricoli.

4. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO

Tra i fattori che penalizzano le PMI risulta rilevante la sostanziale impossibilità di accedere al mercato dei titoli azionari e quindi l’esistenza di problemi diffusi di sottocapitalizzazione.

Per evitare che l’unico strumento utilizzabile per il finanziamento degli investimenti aziendali sia il ricorso al debito, per di più spesso a breve, occorre favorire la messa a disposizione di capitale di rischio.

5. INTERVENTI AMMISSIBILI

La tipologia d’intervento che si intende favorire è quella che fa riferimento all’aumento di capitale di rischio effettuato mediante ricorso ai fondi d’investimento mobiliari chiusi
. 

Gli interventi ammissibili sono i seguenti:

- 
avvio di nuove iniziative imprenditoriali (start up financing);

- 
crescita aziendale e sviluppo progetti imprenditoriali (expansion financing);

-  trasformazioni aziendali, ristrutturazioni azionarie e\o finanziarie, sostituzione di familiari, passaggi generazionali, leveraged buy out\in
.

Il  contributo regionale viene concesso in presenza di due condizioni contestualmente verificate:

a) allorché una nuova impresa intenda costituire il capitale sociale iniziale o un’impresa già esistente intenda aumentare il proprio capitale sociale, ricorrendo anche a soggetti abilitati all’investimento in capitale di rischio;

b) allorché il ricorso al capitale di rischio sia accompagnato dalla realizzazione di un piano aziendale di investimenti.

La sottoscrizione della società di partecipazione al capitale di rischio, dovrà essere detenuta obbligatoriamente per almeno tre anni.

L’apporto del beneficiario non deve essere inferiore al 25% del capitale sottoscritto
. 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo l’ammontare minimo dell’aumento di capitale, comprensivo della quota sottoscritta dalla società di partecipazione al capitale di rischio, è pari a € 400.000. 

6. TIPOLOGIA E MISURA DEL CONTRIBUTO

E’ previsto un contributo a fondo perduto entro i massimali di intensità previsti dal Regolamento di esenzione per gli Aiuti di Stato alle PMI n. 70 del 12.01.2001:

· del 15% ESL dell’investimento complessivo per le piccole imprese (nelle zone ex art. 87.3C l’intensità di aiuto non potrà superare il 20% ESL, a condizione che lo stesso non superi l’intensità massima per gli aiuti a finalità regionale vale a dire l’8% ESN + 10% ESL);

· del 7,5% ESL per le medie imprese (nelle zone ex art. 87.3C l’intensità di aiuto non potrà superare il 15%, a condizione che lo stesso non superi l’intensità massima dell’8% ESN + 6% ESL).

Il contributo pubblico non può essere superiore al 20% del capitale di rischio versato ed in ogni caso non può superare il corrispettivo di 160.000 Euro.

Il contributo previsto dal bando in oggetto non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche previste da normative regionali, statali e comunitarie per le stesse spese.

7. SPESE AMMISSIBILI

Spese riconducibili a:

INVESTIMENTI MATERIALI:

-
progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per la concessione edilizia e collaudi di legge, ivi compresi i costi sostenuti per l’istruttoria propedeutica alla sottoscrizione del capitale di rischio (nella misura massima del 7% dell’investimento ammissibile);

-
acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche, deve sussistere un nesso preciso fra l’acquisto del terreno e gli obiettivi dell’azione cofinanziata (nella misura massima del 10% dell’investimento ammissibile);

- opere edili di allacciamento
, strettamente connesse ai macchinari e alle attrezzature fino ad un massimo del 20% del costo delle stesse;

- immobili destinati all’attività produttiva, deve sussistere un nesso preciso fra l’acquisto dell’immobile e gli obiettivi dell’azione cofinanziata (acquisto di immobili di nuova costruzione, di immobili esistenti nel caso di riutilizzo o in caso di precedente affitto, costruzione, ristrutturazione ed ampliamento – con esclusione delle spese sostenute in economia);

- macchinari, impianti e mezzi mobili non targati, nuovi di fabbrica;

- sistemi informatici aziendali;

INVESTIMENTI IMMATERIALI:

· costi di acquisizione dei diritti relativi a marchi, a brevetti, licenze, know how o della concessione di conoscenze tecniche non brevettate e del software.

LEASING

Nel caso in cui il programma di investimenti preveda beni acquistati mediante locazione finanziaria, le disposizioni del caso sono riportate al punto n. 7) dell’Allegato (I).

Sono escluse dalle agevolazioni le spese:

· relative ad investimenti non direttamente funzionali al programma agevolabile ;

· fatturate da soggetti con rapporti di controllo o di collegamento
 con l’impresa beneficiaria. Sono altresì escluse le spese fatturate all’impresa beneficiaria dal coniuge, da soggetti con rapporti di parentela o di affinità fino al 3° grado con il legale rappresentante o con i soci dell’impresa stessa;

· relative ad investimenti realizzati mediante commesse interne o oggetto di autofatturazione;

· relative ad imposte, spese notarili, interessi passivi, oneri accessori, trasporto e imballaggio;

· destinate all’acquisizione di macchinari usati o installati presso stabilimenti diversi da quello indicato;

· acquisto di mezzi mobili autorizzati alla circolazione esterna.

Sono ammissibili a finanziamento le spese, al netto dell’I.V.A., sostenute dopo la pubblicazione del bando.

8. PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI

Le domande di ammissione ai contributi, redatte in carta legale secondo il modello di cui all’allegato A al presente bando, devono essere sottoscritte dal legale rappresentante ai sensi di quanto previsto dall’art.38 del DPR 445/2000 e devono pervenire unicamente a mezzo raccomandata A.R. o corriere alla Giunta Regionale (Servizio Artigianato e Industria – OB 2 Asse 1 Misura 1.2. Submisura 2 – Via Tiziano 44 – 60125 ANCONA) entro n. 120 gg dalla pubblicazione sul BURM del presente bando.

La domanda deve essere corredata della seguente documentazione:

· Notizie sull’impresa richiedente (allegato B);

· Descrizione progetto da realizzare (allegato C);

· Elenco dettagliato delle spese previste (allegati D1 – D2);

· Business plan (comprensivo degli investimenti oggetto del contributo) già analizzato ed accompagnato da dichiarazione di condivisione della società di partecipazione al capitale di rischio
;

· Dichiarazione della società di partecipazione al capitale di rischio, di data successiva alla pubblicazione del bando, di accettazione di sottoscrizione del capitale.

I progetti saranno ammessi ai benefici previsti nei limiti delle risorse disponibili.

Entro 90 giorni dal loro ricevimento le domande saranno esaminate dal Servizio, con l’ausilio eventuale di apposita commissione tecnica di valutazione, ed entro i 30 giorni successivi ne sarà comunicato l’esito.

La richiesta di accedere ai benefici della presente submisura è subordinata alla presentazione del business plan (comprensivo degli investimenti oggetto del contributo), già analizzato e condiviso dai gestori del capitale di rischio. 

In caso di ammissione al contributo, potrà essere erogata un’anticipazione del contributo a fondo perduto pari al 80% del concesso, a seguito del versamento della quota prevista di capitale da parte del gestore del capitale di rischio, fino al massimale e alle condizioni sopra indicate. Il saldo del 20% avverrà a rendicontazione finale dell’investimento.

La Regione Marche si riserva in ogni momento di procedere alla revoca ed alla escussione del contributo in caso di inadempienze o di procedure o attività non conformi al bando. Gli investimenti per i quali è previsto l’erogazione del contributo devono essere effettuati entro un anno dal momento del ricevimento della comunicazione di ammissione al beneficio.

Criteri di ammissibilità:

· Completezza della documentazione allegata;

· Rispetto delle condizioni previste dal bando;

· applicazione nei confronti dei lavoratori dipendenti di condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza;

· applicazione delle norme di legge e contrattuali in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro;

· applicazione delle normative ambientali e urbanistiche.

Criteri di valutazione:

Le domande verranno valutate in base ai seguenti criteri e punteggi:

· Validità tecnica ed economica
punti da 1 a 3;

La validità tecnica verrà valutata sulla base:

· dell’innovatività del progetto, intesa come assenza o scarsità di interventi similari nel territorio ricadente nell’Ob. 2;

· della previsione dell’organizzazione anche on-line dell’attività (e-commerce, e-business);

La validità economica verrà valutata sulla base delle proiezioni economico-finanziarie emergenti dal business-plan, in particolare:

· andamento tendenziale dei principali indici di redditività (ROE, ROI);

· proiezioni relative all’evoluzione del mercato di riferimento, con particolare riguardo ad eventuali mercati esteri.

Particolare importanza sarà, inoltre, attribuita alle iniziative dirette alla creazione\salvaguardia di posti di lavoro durevoli ed allo sviluppo del potenziale endogeno locale.

· Incremento occupazionale
un punto per ogni nuova unità aggiuntiva a tempo indeterminato (per le assunzioni a tempo parziale il punteggio viene calcolato utilizzando i decimali) con un massimo di 5 punti;

· Rapporto tra quota sottoscritta dal soggetto abilitato all’investimento in capitale di rischio e quota sottoscritta dall’originaria compagine azionaria (il punteggio attribuito è il risultato del suddetto rapporto).

Il punteggio totale attribuito a ciascuna ditta sarà determinato dalla sommatoria dei punteggi sopra esposti. Sarà attribuita una maggiorazione del 10% del punteggio complessivamente totalizzato, a quei progetti di investimento che prevedono un intervento di garanzia prestato da confidi e\o cooperative di garanzia finalizzato ad assicurare il rispetto delle modalità di partecipazione al capitale da parte della compagine sociale, ad esclusione della società di partecipazione al capitale di rischio.
9. VARIAZIONI DEI PROGETTI

La realizzazione degli interventi da parte dei soggetti destinatari deve essere con​forme al progetto originario ammesso ai benefici della misura. Qualora dovessero risultare motivate e documentate variazioni al progetto, queste vanno comunicate in via preventiva alla Regione Marche. 

Il Servizio  esamina la proposta di variazione accertando:

- che lo svolgimento del progetto di investimento non risulti compromesso;

- che persistano le condizioni necessarie al conseguimento degli obiettivi previsti dalla misura.

E’ tollerata una diminuzione massima del 20% del valore degli investimenti preventivati.

La proposta di variazione viene ammessa con Decreto del Dirigente del Servizio Industria Artigianato. 

10. LIQUIDAZIONE DEI BENEFICI

L’intervento, pena la decadenza dei benefici,  deve  essere realizzato entro 12 mesi dalla data di ricezione della comunicazione di ammissione ai benefici; l’intervento si intende realizzato quando le spese relative siano state fatturate, quietanzate e rendicontate. 

La  rendicontazione delle spese sostenute consiste nell’acquisizione, agli atti del predetto Servizio, della seguente documentazione in originale:

a)
relazione finale sul raggiungimento degli obiettivi ed il pieno rispetto delle previsioni;  

b) fatture originali relative alle spese sostenute e relative fotocopie, le quali rimangono conservate agli atti del competente Ufficio, accompagnate da apposito quadro riepilogativo (allegato 4).


La quietanza, di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal forni​tore, in ricevuta bancaria o in ricevuta di contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in consi​derazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

c)
certificato di iscrizione alla CCIAA attestante l’assenza di procedure concorsuali o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 (allegato 5) con cui il legale rappresentante dell’impresa dichiara che la ditta è in attività, non è in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione; 

d)
copia del libro matricola per la verifica dell’incremento occupazionale creata con l’investimento (solo nel caso in cui sia stata dichiarata in sede di presentazione della domanda);

e) certificazione antimafia qualora richiesta in base alla normativa vigente;

f)
coordinate bancarie del conto corrente sul quale accreditare il contributo.

11.  REVOCHE

La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettiva realizzazione dell’intervento. Dispone la revoca dei benefici nei seguenti casi:

1) presentazione o dichiarazione di dati non veritieri;

2) mancata ultimazione del progetto entro i termini stabiliti;

3) mancata o tardiva presentazione della documentazione finale di spesa;

4) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza la preventiva autorizzazione;

5) mancato conseguimento dell’incremento occupazionale previsto oppure mancato mantenimento dell’incremento per un periodo minimo di due anni;

6) mancato rispetto dei vincoli temporali di destinazione d’uso e di divieto di cessione e di alienazione dei beni oggetto dell’investimento;

7) mancata applicazione nei confronti dei lavoratori dipendenti di condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza;

8) mancata applicazione delle norme di legge e contrattuali in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro;

9) mancata applicazione delle normative ambientali e urbanistiche;

10) mancato rispetto delle disposizioni previste nel bando;

11) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di qualsiasi natura, previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

12) rinuncia del beneficiario.

13) Mancato mantenimento della partecipazione da parte del soggetto abilitato all’investimento in capitale di rischio per almeno tre anni.

La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi maggiorata degli interessi legali.

12. OBBLIGHI DEL DESTINATARIO

· Il destinatario si impegna a conservare, per i cinque anni successivi al pagamento del saldo del contributo relativo all’intervento cofinanziato, possibilmente archiviandola in forma separata, tutta la documentazione inerente il progetto ammesso al finanziamento, in modo tale da consentire un’agevole attività di controllo da parte del personale ad hoc incaricato (funzionari della Regione o della Commissione Europea);

· Il destinatario deve fornire, su semplice richiesta dell’Amministrazione o delle strutture delegate o degli Enti di controllo tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo. Egli deve inoltre consentire l’accesso al personale incaricato (funzionari della Regione o della Commissione europea) delle visite e dei sopralluoghi, nelle aree, impianti o locali, oggetto dell’investimento;

· Il destinatario è obbligato a fornire i dati, debitamente documentati, relativi allo stato di avanzamento fisico su semplice richiesta del Servizio regionale competente. Tali dati, se la natura dell’intervento lo consente, possono essere richiesti anche con  ripartizione per sesso e per classe dimensionale
;
· Il destinatario è obbligato a conservare l’occupazione creata con l’investimento e dichiarata in sede di rendicontazione per il periodo minimo di due anni, dalla data di rendicontazione.

· Il destinatario è tenuto a rispettare le norme in materia di vincolo di destinazione d’uso e di divieto di cessione, alienazione e distrazione dei beni oggetto del finanziamento. In particolare i macchinari, gli impianti, le attrezzature e gli altri beni oggetto dei contributi devono essere:

· di nuova fabbricazione;

· installati in unità locali del soggetto beneficiario;

· non possono essere distolti dall’uso previsto né alienati per un periodo di almeno 5 anni dalla data di concessione del contributo (10 anni per gli immobili).

13. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO L.241/90

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande.

La durata del procedimento è determinata dalle seguenti fasi:

· istruttoria formale di ammissibilità e valutazione entro 90 gg. dal termine di scadenza di presentazione delle domande;

· decreto di concessione dei benefici entro 30 gg. dal termine della valutazione; 

· liquidazione dei contributi entro 60 gg. dalla data di presentazione della rendicontazione.

Responsabile del procedimento e di sub-misura: Funzionario Servizio Industria -Artigianato

Fabio Belfiori

Servizio Artigianato e Industria

Regione Marche

Tel 071/8063624

Fax 071/8063017

E-mail: fabio.belfiori@regione.marche.it

Referente dell’autorità di pagamento: individuato con successivo atto amministrativo del Dirigente del Servizio competente all’attuazione della sub-misura
14. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.12 DELLA LEGGE N.675/96 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso relativi saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.  

ALLEGATO (I)

(1) Di cui al Decreto del Ministero del Tesoro (ora Ministero dell’Economia e delle Finanze) n. 228 del 24 maggio 1999 e successive modificazioni, attuativo del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (c.d. Testo Unico della Finanza).

(2) Nelle ipotesi di ristrutturazione aziendale sono comprese le operazioni di acquisizione, scissione, fusione, scorporo di ramo d’azienda, oltre che rinnovamento, rilancio e nuove opportunità in situazioni di declino o di crisi; nelle operazioni di ristrutturazione azionaria sono comprese le ipotesi di riallocazione della titolarità del capitale sociale; nelle operazioni di ristrutturazione finanziaria sono comprese le ipotesi di modifica della struttura finanziaria aziendale; le operazioni di sostituzione di familiari e quelle relative a passaggi generazionali,  riguardano i casi in cui vi siano cambiamenti nella composizione della proprietà in società prevalentemente detenute da gruppi familiari; nelle operazioni di leveraged buy out\in sono comprese tutte le specificazioni possibili della fattispecie generale, quindi i c.d. management buy out\in e family buy out\in.

(3) Per l’individuazione delle voci di spesa eleggibili al cofinanziamento comunitario si fa riferimento sia al Reg. (CE) 1783/99 concernente il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale sia al Reg.(CE) 1685/2000 della Commissione del 28.7.2000, pubblicato sulla G.U.C.E. n. 29.7.2000.

(4) Per opere di allacciamento si intendono tutte quelle riferite ad impianti elettrici ed idraulici strettamente necessarie al funzionamento dei macchinari e delle attrezzature oggetto dell’investimento

(5) Le condizioni di controllo o di collegamento tra due imprese ricorrono:

a) allorché le stesse si trovino o si siano trovate, a partire dai dodici mesi precedenti il termine di presentazione delle domande, nelle condizioni di cui all’art.2359 del codice civile “Sono considerate società controllate:

1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria;

2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;

3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.

Ai fini dell’applicazione dei nn. 1 e 2 del l° comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi.

Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in borsa”;

b) siano entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25%, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via indiretta;

c) intercorrano rapporti di parentela fino al 3° grado fra i soci.

(6) Il Business Plan, redatto in versione cartacea o informatica, accompagnato da dichiarazione di condivisione della società di partecipazione al capitale di rischio, dovrà contenere i seguenti elementi:

· presentazione dell’impresa e dei soggetti promotori;

· sintesi del progetto proposto;

· descrizione del prodotto o servizio realizzato o da realizzare;

· descrizione del mercato di sbocco ed analisi della concorrenza;

· descrizione dell’organizzazione dei fattori produttivi;

· analisi delle prestazioni ambientali;

· analisi delle risorse finanziarie da investire nel progetto;

· definizione delle strategie commerciali;

· proiezioni economico-finanziarie conseguenti alla realizzazione dell’iniziativa

Per la redazione del Business Plan potrà essere presa, quale linea guida, la Circ. Min. Att. Produttive n. 900315 del 14\07\2000 (e sucess. modif.) punto n. 3.8. Tale documento dovrà contenere la parte analitico numerica, a prescindere dall’importo complessivo dell’investimento.

(7) LEASING

Nel caso di acquisti mediante leasing:

· i contratti di leasing che beneficiano dell’intervento devono includere una clausola di riscatto del bene oppure prevedere un periodo di leasing che corrisponde alla vita utile del bene che è oggetto del contratto;

· i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente  (alla società di leasing), giustificati da una fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza probante equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al finanziamento. Il contributo è versato all’utilizzatore sulla base dei canoni effettivamente pagati o in un unica soluzione sulla base dell’importo attualizzato dei canoni corrispondenti al “periodo di sovvenzionabilità” se tale importo  corrisponde a spese effettivamente sostenute dal beneficiario finale all’inizio dell’operazione;

· se la durata totale del contratto di leasing supera la durata dell’intervento, sono sovvenzionabili soltanto i canoni pagati dall’utilizzatore fino alla data di chiusura dell’intervento (data limite per la contabilizzazione dei pagamenti). Tale condizione scaturisce dal fatto che sono ammissibili al finanziamento soltanto i costi reali effettivamente sostenuti, mentre le spese da sostenere in futuro (cioè i canoni futuri) non sono sovvenzionabili. Al fine di arrivare ad una migliore corrispondenza tra la durata del contratto di leasing e il periodo d’intervento, il prezzo iniziale del bene può essere ridotto all’inizio del periodo mediante un pagamento ammissibile al finanziamento;

· l’importo massimo ammissibile al finanziamento non deve superare il valore commerciale netto del bene dato in leasing. Tale limite viene fissato al fine di escludere il finanziamento di spese non sovvenzionabili relative al contratto di leasing (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazione, ecc.). Pertanto nel contratto deve essere prevista la scomposizione del canone in due parti; da un lato l’importo corrispondente all’acquisto netto, dall’altro le spese dell’operazione sopra menzionate.

ALLEGATO ( A ) 

Riservato all’ufficio

data di spedizione ______________________

data di ricezione   ______________________

n° protocollo        ______________________

n° pratica             ______________________







      Bollo 

Raccomandata a.r.

AL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA REGIONALE
SERVIZIO INDUSTRIA ARTIGIANATO
VIA TIZIANO 44
60125 ANCONA 

OGGETTO: Domanda di contributo in conto capitale ai sensi dell’Obiettivo 2 – Misura 1.2 – Sub 2 “Miglioramento dell’acceso delle PMI al capitale di rischio” di cui al bando approvato con D.G.R. n……… del ………..

Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all’oggetto, il/la sottoscritto/a:

cognome _________________________________________  nome _________________________________________ nato a ________________________________ il ____/____/____  residente a _________________________________ prov.____________________  via e n. civico ___________________________________________________________  

domiciliato a ___________________________________ n. tel. _____________________ n. fax __________________

e-mail ______________________________________________  codice fiscale ________________________________

nella qualità di legale rappresentante o titolare della ditta sotto indicata,

denominazione____________________________________________________________________________________ 

comune di _______________________________________________ prov. __________________ cap. _____________

via _____________________________________ n.______  P. IVA _________________ C.F.____________________

chiede

di poter usufruire del contributo, così come previsto al punto 6 del bando, come segue: 

· per le piccole imprese:

del 15% per un importo di € __________________ su una spesa di € ____________________

· per le piccole imprese nelle zone art.87.3 C:

del 20% per un importo di € __________________ su una spesa di € ____________________ 

· per le medie imprese:

del 7,5% per un importo di € __________________ su una spesa di € ____________________ 

· per le medie imprese nelle zone art.87.3 C:

del 15% per un importo di € __________________ su una spesa di € ____________________ 

Dichiara

- che l’impresa rientra nella definizione della “Disciplina comunitaria in materia degli aiuti di Stato alle PMI” come definita dalla Comunicazione n°96/C 213/04 del 23 luglio 96 (richiamata nel Reg. CE 70/2001) adottata dalla UE (Allegato 3);

-
che l’impresa è in possesso del requisito di indipendenza come indicato nella stessa definizione di PMI adottata dalla Commissione UE (Allegato 3);

-
di essere in attività; di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ha in atto procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n.55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per la ditta che per gli amministratori;

-
di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle associazioni comparativamente più rappresentative nella categoria di appartenenza; 

-
di rispettare le normative vigenti in materia di salvaguardia ambientale e di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

-
di applicare le normative in materia ambientale e urbanistica;

-
che l’attività esercitata dall’impresa rientra tra quelle ammesse ad agevolazione;

-
che i beni oggetto del contributo sono di nuova fabbricazione, sono conformi alle tipologie indicate nel progetto allegato alla presente e alle norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro; sono installati nell’unità locale oggetto del programma di investimento, che non saranno alienati, ceduti o distratti dall’uso nei cinque anni successivi alla data di acquisto (dieci anni per i beni immobili);

-
che i dati e le notizie della presente domanda ed i relativi allegati rispondono a verità ed alle intenzioni del richiedente in osservanza delle disposizioni previste;

-
che le fatture relative alle spese per le quali si chiede l’ammissione al contributo non verranno emesse da soggetti con rapporti di controllo o di collegamento con la presente impresa né dal coniuge, né da soggetti con rapporti di parentela o di affinità fino al 3° grado con il legale rappresentante o con i soci dell’impresa stessa;

- che non sono state richieste né verranno richieste agevolazioni su altre leggi statali, regionali o su azioni comunitarie, a fronte dei medesimi investimenti oggetto della presente domanda.

Si impegna a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell’impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa.

Dichiara inoltre di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 228 dicembre 2000, n.445 e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art.76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci.

Allega alla presente i seguenti documenti che formano parte integrante e sostanziale della domanda:

· Notizie sull’impresa richiedente (allegato B);

· Descrizione progetto da realizzare (allegato C);

· Elenco dettagliato delle spese previste (allegati D1 e/o D2);

· Business plan;

· Dichiarazione della società che gestisce i fondi di investimento.


_____________________ lì _____ / _____ / _______ 


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                               _____________________________________

 ALLEGATO ( B )

B)  NOTIZIE SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

B1)
Denominazione
 _________________________________________________ forma giuridica
 _______________

 
Partita I.V.A.  _______________________________  Codice Fiscale  ___________________________________

B2)
Data costituzione  ____________________ attività svolta _____________________________________________

B3)
Iscrizione al registro della CC.I.AA. di  ________________________  data _______________  n°  ____________


Oppure, nel caso di impresa artigiana, indicare il solo numero e la data di iscrizione all’Albo Provinciale


Iscrizione all’albo delle imprese artigiane di  ____________________  data _______________  n°  ____________

B4)
Iscrizione INPS di _________________________ n. _____________________________  data _______________


Settore di appartenenza ______________________________________________  Codice ISTAT _____________


(Il codice ISTAT è riportato nel certificato di attribuzione della Partita IVA, indicare solo il codice ISTAT prioritario)

B5)
Sede legale della ditta

Comune di _________________________________________________  prov._____________  cap. _______________

via ___________________________________________________________________________   n.  ______________

Tel. _____________________________ Fax ______________________ E-mail _______________________________


B6)
Sede dello stabilimento in cui si realizza l’intervento: 
       Area Obiettivo 2               Area in phasing out 

Comune di _________________________________________________  prov._____________ cap. _______________

via _________________________________________________________________________  n.  ________________

Tel. _____________________________ Fax ______________________ E-mail _______________________________

B7) Responsabile del progetto (referente per la trasmissione dei dati e rapporti con il Servizio regionale competente):

Cognome_________________________ Nome ____________________ nato a _________________ il_____________

residente a _________________________  prov. _________ via e n. civico ___________________________________

domiciliato a __________________________________ n. tel ___________________  n. fax _____________________

qualifica ____________________________________ ruolo________________________________________________

B8) Principali dati di bilancio relativi agli ultimi tre esercizi (in Euro):

Risorse finanziarie
1999
2000
2001

Fatturato annuo nazionale




Fatturato annuo estero




Totale fatturato




B9) Ripartizione delle risorse umane relativamente agli ultimi tre esercizi:

Risorse umane/Anno
1999
2000
2001


F
M
F
M
F
M

Imprenditore 







Familiari coadiuvanti







Dirigenti a tempo indeterminato







Dirigenti a tempo determinato







Impiegati a tempo indeterminato







Impiegati a tempo determinato







Operai a tempo indeterminato







Operai a tempo determinato







Totale Addetti 







Altri:

(es: collaborazioni coordinate e continuative, collaborazioni occasionali, rapporti di consulenza …)







B10)
Elenco delle imprese che partecipano al capitale sociale dell’impresa 

Denominazione ____________________________________________________ forma giuridica _____________

         Piccola                         Media                     Grande

Sede città _______________________________  via e n. civico ________________________________________

Quota di partecipazione___________________________________ n. dipendenti  __________________________

Capitale investito L.____________________________ capitale sottoscritto L._____________________________

(Informazioni da ripetere per ogni impresa che partecipa al capitale sociale)

B11)
Elenco delle imprese partecipate dall’impresa richiedente

Denominazione ____________________________________________________ forma giuridica _____________

         Piccola                         Media                     Grande

Sede città ________________________________ via e n. civico________________________________________

Quota di partecipazione__________________________________ n. dipendenti  ___________________________

Capitale investito L._____________________________ capitale sottoscritto L.____________________________

(Informazioni da ripetere per ogni impresa partecipata)

Data ____ / _____ / _________







IL LEGALE RAPPRESENTANTE   

___________________________________

ALLEGATO ( C )

N.B. gli spazi da utilizzare sono indicativi e non vincolanti per una esauriente esposizione

C) DESCRIZIONE PROGETTO DA REALIZZARE 

C1) DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA E FINALITA’ GENERALI DELL’INIZIATIVA:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

C2) DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI SUOI EFFETTI NEL PROCESSO PRODUTTIVO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

C3) CRONOLOGIA DELL’INTERVENTO

Data  inizio intervento _________________________  
(successiva alla pubblicazione del bando)

Data  termine dell’intervento ____________________ 
(entro 12 mesi dalla data di ricezione della comunicazione di ammissione ai benefici)

C4) AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

· concessione (autorizzazione edilizia) ____________________________________________

· altre concessioni o autorizzazioni previste ________________________________________

C5) INCREMENTO DELL’OCCUPAZIONE


Indicare il numero dei dipendenti (solo a tempo indeterminato) occupati rispettivamente alla data di  pubblicazione del bando sul BURM e di rendicontazione avendo cura di riassumere il calcolo in uno schema del seguente tipo:

N° Unità

 alla data di pubblicazione 

del bando sul BURM
N° Unità 

previste alla data 

di rendicontazione
Variazione

A tempo pieno n°:



A tempo parziale n°(*):




(*) Indicare per ogni unità le ore settimanali in % sul totale contrattuale.


Attenzione! Le assunzioni e/o trasformazioni (da contratto a tempo determinato a contratto a tempo indeterminato) devono rispettare la medesima decorrenza delle spese ammissibili.

L’incremento occupazionale è determinato come differenza tra il numero degli occupati a tempo indeterminato “alla data di rendicontazione” e quello relativo “alla data pubblicazione del bando sul BURM”.

La variazione positiva da’ diritto ad un punteggio utile ai fini della graduatoria (vedi punto 8 del bando). 

Si ricorda che il mancato rispetto dell’eventuale incremento occupazionale indicato e la mancata conservazione dell’occupazione creata con l’investimento e dichiarata in sede di rendicontazione per un periodo di due anni dalla data di rendicontazione sono motivi di revoca dei benefici concessi (vedi punto 11 del bando).

C6) COSTO GLOBALE DEL PROGETTO    € _____________________

Data ____ / _____ / _________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE   

___________________________________

ALLEGATO ( D1 )

D1) ELENCO DELLE SPESE

INVESTIMENTI MATERIALI

D1.1) Immobili destinati all’attività produttiva

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.1)


D1.2) Macchinari, impianti e mezzi mobili non targati, nuovi di fabbrica

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.2)


D1.3) Opere edili e di allacciamento, strettamente connesse ai macchinari e impianti 


(fino ad un massimo del 20% del costo delle stesse – vedi spesa D1.2)

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.3)


D1.4) Sistemi informatici aziendali

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.4)



TOTALE INVESTIMENTO AMMISSIBILE (*)  



     €    _________________


(Totale spesa D1.1+D1.2+D1.3+D1.4)

D1.5) Acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche


(fino ad un massimo del 20% dell’investimento ammissibile (*))

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.5)


D1.6) Progettazione direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per la concessione edilizia e collaudi di legge 


(fino ad un massimo del 7% dell’investimento ammissibile (*))

Descrizione dettagliata della spesa
Importo €










TOTALE spesa D1.6)



TOTALE GENERALE AMMISSIBILE



               €  _______________
Data ____ / _____ / _________

    IL LEGALE RAPPRESENTANTE

______________________________

ALLEGATO ( D2 )

D2) ELENCO DELLE SPESE

INVESTIMENTI IMMATERIALI

D2.1)
Acquisizione dei diritti relativi a marchi, a brevetti,licenze, know how o della concessione di conoscenze tecniche non brevettate e del software

Descrizione dettagliata della spesa
Fornitore
Importo €


























































TOTALE INVESTIMENTO AMMISSIBILE



   €  _______________
Data ____ / _____ / _________





                IL LEGALE RAPPRESENTANTE

____________________________________

ALLEGATO ( 3 )

DEFINIZIONE DI PICCOLA E MEDIA IMPRESA

ADOTTATA DALLA COMMISSIONE UE

RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE N° 96\280\CE del 03\04\1996

(Richiamata dalla Comunicazione della Commissione N° 96\C  213\04 del 23\07\96

e dal Reg.to CE 70/2001 della Commissione del 12\01\2001 )

Ai fini della presente disciplina, le “PMI” sono definite conformemente alla raccomandazione concernente la definizione delle PMI adottata dalla Commissione il 3 aprile 1996. Secondo la definizione attualmente in vigore, i cui massimali relativi al fatturato e al totale dello stato patrimoniale possono essere sottoposti a revisione ogni quattro anni in base all’articolo 2 dell’allegato della raccomandazione, le PMI sono quelle imprese che presentano i seguenti requisiti:

TIPO
N° DIPENDENTI (*)
FATTURATO (**)
TOT. S. PATRIMONIALE (***)

Microimpresa
da 1 a 9 dipendenti
Non superiore a 7  Mln di Euro 
Non superiore a 5  Mln di Euro 

Piccola impresa
da 10 a 49 dipendenti
Non superiore a 7  Mln di Euro 
Non superiore a 5  Mln di Euro 

Media impresa
da 50 a 249 dipendenti
Non superiore a 40 Mln di Euro 
Non superiore a 27 Mln di Euro 

e che sono in possesso del requisito dell’indipendenza quale definito in appresso.

Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

-
se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto, sull’impresa;

-
se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile, determinare da chi è detenuto e se l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

Esempi:

Impresa richiedente
Composizione capitale sociale
Dimensione assunta impresa richiedente

Piccola


40% persone fisiche

34% medie imprese

26% grandi imprese
Grande impresa

Piccola


60% persone fisiche

26% medie imprese

14% grandi imprese
Media impresa

Piccola


60% persone fisiche

18% medie imprese

22% grandi imprese
Media impresa

Piccola


70% persone fisiche

15% medie imprese

15% grandi imprese
Media impresa

I tre requisiti (numero massimo di dipendenti, fatturato o stato patrimoniale, indipendenza), sono  cumulativi,  nel senso  che tutti  e  tre devono sussistere.  Il  requisito  dell’indipendenza, secondo il quale il 25% o più del capitale della PMI non può essere detenuto da una grande impresa, è derivato dalla prassi seguita in molti Stati membri, dove tale quota è considerata come la soglia che può dar luogo al controllo. Per selezionare unicamente le imprese che effettivamente costituiscono delle PMI indipendenti, occorre eliminare le costruzioni giuridiche di PMI che formano un gruppo economico la cui potenza supera quella di una PMI. Ai fini del calcolo del numero massimo di dipendenti e della soglia finanziaria, è quindi necessario sommare i dati dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese di cui essa detenga direttamente o indirettamente il 25% o più del capitale o dei diritti di voto.

- Quando un impresa alla data di chiusura del bilancio supera verso l’alto o verso il basso le soglie del numero di dipendenti o dei massimali finanziari specificati perde o acquisisce la qualifica di PMI , “media impresa”, ”piccola impresa”, “microimpresa” solo se detta circostanza si ripete durante due esercizi consecutivi.

- Le soglie per il fatturato e per il totale di bilancio sono quelle dell’ultimo esercizio contabile approvato di dodici mesi. Nel caso di un impresa di nuova creazione la cui contabilità non è stata ancora approvata, le soglie da applicare sono soggette ad una stima secondo buona fede eseguita nel corso dell’esercizio.

________________________________________

(*) 
Il numero dei dipendenti occupati è calcolato in unità di lavoro-anno (ULA) ed è pari al numero di dipendenti a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale o il lavoro stagionale come frazioni di ULA. L’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile chiuso.

Esempio di calcolo occupati a tempo pieno

2 unità tempo pieno per 6 mesi  = 1 ULA(1x2x6/12)

dove: 

1 rappresenta il tempo pieno 

2 corrisponde  alle unità occupate

6/12 corrisponde al periodo di assunzione, 6 mesi su 12 

esempio (2)

3 unità tempo pieno per 12 mesi  + 2 unità tempo pieno per 4 mesi = 3,666ULA (1x3x12/12)+(1x 2x4/12)

Esempio di calcolo occupati a tempo parziale (part-time)

1 unità tempo parziale per 12 mesi = 0,5 ULA (0,5x1x12/12)

dove: 

0,5 rappresenta il tempo parziale

2 corrisponde  alle unità occupate

12/12 corrisponde al periodo di assunzione, 12 mesi su 12 

esempio (2)

 5 unità tempo parziale per 6 mesi = 1,25 ULA (0,5x5x6/12)

Esempio di calcolo occupati a tempo pieno e parziale 

3 unità tempo pieno per 12 mesi + 2 unità tempo parziale per 6 mesi = 3,5 ULA (1x3x12/12)+(0,5x2x6/12)

 (**)
Per fatturato s’intende ai sensi dell’articolo 28 della quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio relativa ai conti annuali di taluni tipi di società (GU n. L 222 del 14/08/1978, pag.11), modificata da ultimo dalla direttiva 94/8/CE (GU n. L 82 del 25/03/1994, pag.33), l’importo netto del volume d’affari che comprende “gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari”.

(***) Il totale dello stato patrimoniale è il totale delle voci dell' "attivo" di cui all’art. 2424 del codice civile.

ALLEGATO ( 4 )

QUADRO RIEPILOGATIVO



Ditta: __________________________________________________  Sede: ___________________________________________



Tipologia dei costi : _________________________________________________________________________________________

                                                     (specificare il tipo di costo così come indicato al punto 7 “spese ammissibili” del bando)









FATTURE


FORNITORE
DESCRIZIONE 
TOTALE


n°
data
data    pagamento

con riferimento al progetto (1)
NETTO(*)

(IVA esclusa)










































































































(*) inserire l'importo dei soli costi per i quali si chiede il contributo

(1) elencare raggruppandole le fatture che fanno parte di un unica attrezzatura 

ALLEGATO ( 5 )

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 

(art. 46, d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 


(cognome)
(nome)

nato a __________________________________________________ (__________________) il __________________ 


(luogo)
(prov.)

residente a __________________________________ (_______________) Via _________________________ n°____ 


(luogo)
      (prov.)

legale rappresentante della ditta  _____________________________________________________________________ 

con sede in ______________________________________________________________________________________ 

sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 28/12/2000, n.445 in caso di dichiarazioni mendaci (a)
D I C H I A R A

-
di essere in attività, di non trovarsi in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

________________, lì  ___________________



        IL DICHIARANTE 

         (b) ____________________________

N.B. 
– Ai sensi dell’art.10 della legge 31 dicembre 1996, n.675, si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al procedimento amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto la loro mancata produzione impedisce l’avvio o la conclusione dello stesso. Gli stessi potranno essere utilizzati esclusivamente dall’amministrazione procedente e comunicati a quelle eventualmente coinvolte nel procedimento cui si riferiscono. Il titolare del trattamento, ai sensi di quanto disposto con d.g.r. 3172/1997 è il dirigente del servizio che acquisisce la presente dichiarazione. Presso lo stesso servizio potranno essere esercitati i diritti di cui all’art.13 della legge sopra richiamata.

(a) La dichiarazione può riguardare esclusivamente gli stati, qualità personali e fatti previsti dall’art.46 del d.p.r. 445/2000

(b) Firma per esteso e leggibile.

� Vedi allegato (I) punto 1)


� Vedi allegato (I) punto 2)


� Per beneficiario si intende la compagine sociale originaria, cioè esclusa la società di partecipazione al capitale di rischio. La percentuale del 25% dovrà essere rispettata anche avendo riguardo alle spese ammissibili a contributo.


� Vedi allegato (I) punto 3)


� Vedi allegato (I) punto 4)


� Vedi allegato (I) punto 5)











� Vedi allegato (I) punto 6).


� L’attuale sistema informatico di monitoraggio degli interventi cofinanziati con il FESR prevede una registrazione trimestrale dello stato di avanzamento finanziario e annuale per l’avanzamento fisico delle misure inserite nel Docup Ob.2 Marche.


� Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.38 del D.P.R. n.445/2000)


� La denominazione deve essere uguale a quella desumibile dal certificato d’iscrizione nel Registro delle Imprese.


� Inserire le abbreviazioni del caso: S.r.l., S.p.a., S.n.c., ecc.; in caso di ditta individuale non scrivere nulla.
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